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Il Comitato regionale del PCI ha approvato all'unanimità 
i candidati alla Regione e ratificato quelli per le Province , 

Dai nomi nuovi alle riconferme 
1 

il segno di una grande apertura 
I candidati 

del PCI 
Ecco i nomi dei candidati 

di Perugia al consiglio re
gionale: capolista Germano 
Marri, medico presidente 
giunta regionale; Roberto Ab
bondanza, Sinistra Indipen-
te docente universitario pre
sidente Consiglio regionale; 
Saverio Ripa, di Meana, indi
pendente, dirigente indu
striale; Giuseppe Barbe
rini impiegato, vice sindaco 
di Gualdo Tadino; Gianpao
lo Bartolini, dirigente coop, 
consigliere comunale Passi-
gnano sul Trasimeno; ' Catia 
Bellillo, infermiera consiglie
re regionale; Ezio Borgioni, 
operaio presidente CRAL 
IBP; Maria Angelica Chi-
chizzola direttrice scuola in
fermieri; Brunetto Chionne, 
mezzadro, vice presidente re
gionale Confcoltivatori; Fran
cesco Lombardi, dirigente as
sociazione emigrati e consi
gliere regionale; Francesco 
Mandarini impiegato tecnico 
consigliere regionale segre
tario federazione del PCI di 
Perugia; Orietta Marinuzzi 
studentessa, segretaria FGCI 
Perugia; Ivana Mortini Cri
stallini, operaia consiglio di 
fabbrica IGI; Aldo Mattioli, 
tecnico ENEL consigliere pro
vinciale; Paolo Menichetti, 
medico, vice sindaco Peru
gia; Pierluigi Mingarelli, in
segnante, vice presidente 
comunità montana Foligno; 
Pierluigi Neri, insegnante, 
assessore regionale; Venan
zio Nocchi, insegnante e sin
daco di Città di Castello; 
Gettulio Petrini, studente, 
consigliere comunale di To
di; Antonio Sereni, artigia
no; Franco Subicini, dirigen
te consorzio artigiano, sin
daco di Marsciano. 

Ecco i nomi dei candidati 
di Terni al consiglio regio
nale: Alberto Provantini, 
giornalista, assessore regio
nale; Franco Giustinelli. di
rettore didattico, assessore re
gionale: Marcello Materazzo, 
mezzadro consigliere regiona
le: Guido Guidi, impiegato, 
assessore comunale di Terni; 
Michele Pacetti, tecnico ac
ciaierie, consiglio fabbrica 
Terni; Anna Rizzi Custodi, 
dirigente UDÌ Terni; Alberto 
Lucci operaio, consiglio di 
fabbrica Linoleum Narni; Al
varo Sabatini, Vigile urbano; 
Stefano Bolletta, disoccupa
to. segreteria FGCI Terni. 

Ecco i nomi dei candidati 
nei collegi di Perugia per il 
Consiglio provinciale: GUB
BIO l; Federico Mariani, di
rigente CIC; UMBERTIDE: 
Sciurpa Roberto, insegnante: 
CITTA' DELLA PIEVE: Ma
rino Serafini, pensionato; 
PERUGIA 6: Laura Bonomi 
Ponzi, imniegata; CITTA' DI 
CASTELLO 3: Remigio Pa
lmi. • funzionario PCI; CA-
STIGLION DEL LAGO: Bru
no Meoni, pescatore; PERU
GIA 4: Adriana Lungarotti, 
impiegata: SPOLETO 2: Lau
reti Sandro, medico; MA
GIONE: Umberto Pagliacci, 
funzionario PCI: MARSCIA
NO: Lucia Nucci. impiegata; 
PERUGIA 5: Gianfranco Ba-
lucani. operaio: CITTA* DI 
CASTELLO 2: Stanislao Se-
gapeli, insegnante; FOLI
GNO 2: Antonio Ridolfi. in
segnante; GUBBIO 1: Fran
cesco Lombardi, dirigente 
ASS.EM : NOCERA UMBRA: 
Gianni Moriconi. ingegnere: 
DERUTA: Adriana Lunga-
rotti. impiegata: MONTE-
FALCO: Nello Calandri, im
piegato: GUALDO CATTA
NEO: Franco Palini. coltiva
tore diretto: CITTA* DI CA
STELLO 1: Stanislao Sega-
peli. insegnante; ASSISI 2: 
Franco Sciarra. operaio tec
nico: GUALDO TADINO: 
Raffaele Biscontini. imp'ega-
to; SPOLETO 1: C'irlo Alien
ti. pensionato: FOLIGNO 3: 
Giuseppe Sereni, pensionato; 
TODI: Vittorio Antonini, in
segnante: FOLIGNO 1: Giu
liano Fittaioli. avvocato: PE
RUGIA 3: Raffaele Ro^si. 
impieeato; ASSISI 1: Maria
no Boreognoni. studente uni
versitario: PERUGIA 1: P-"v 
lo Menichetti. medico; PE
RUGIA 2: UmbP^n Paeli*»c-
c;. funzionario- NORCIA-CA
SCIA: Giovambattista Mat-
tio'i. impiegato. 

Ecco 1 capilista dei co
muni principali della pro
vincia di Penuria: Comune 
di Perugia: Raffaele Ro^si 
con una t«*sta di lista; Co
mune di C'ttà di Castello: 
Giuseppe Pannacci: Comu
ne di CastiKllon del Lago: 
Giuliano Fettuccia: Comune 
di Foligno: Giorgio Raggi: 
Comune di Spoleto: PiPtro 
Conti: Comune di Todi: Emi
lio Gonnellini. 

Rettifica 
Per errore nella pagina spe

ciale di domenica dell'Unità 
ron le Uste dei candidati del 
PCI. a fianco del nome del 
compagno Mario Benvenuti 
è stata posta la qualifica di 
docente universitario, al pò 
eto di quella di assessore 
uscente. 

I comunisti hanno definito ieri sera tutte le loro liste. 11 
Comitato regionale del Partito ha infatti approvato all'una
nimità i candidati regionali e ratificato quelli per le due pro
vince. Accanto, pubblichiamo integralmente la lista regionale 
e quella della provincia di Perugia. I candidati nell'Ammini
strazione provinciale di Terni sono già stati resi noti dal 
nostro giornale. 

II compagno Galli, ieri sera, nella relazione, ha sottolineato 
come il PCI si sia mosso con grande apertura anche nella 
scelta dei candidati nei confronti di forze sociali e intellettuali. 
11 segno di tutto ciò si ritrova nel numero assai alto di indi
pendenti presenti nelle liste comuniste. Costituiscono in tutto, 
tenendo conto anche di quelli presentati nei diversi Comuni (le 
liste comunali, che in parte pubblichiamo, erano già state 
approvate definitivamente dal Comitato federale di Perugia e 
di Terni) più del dieci per cento. . , 

Tra gli altri nomi di indubbio prestigio, quello del dottor 
Saverio Ripa di Meana dirigente IBP, candidato alle regio
nali e quelli di decine di indipendenti presenti in tutte le liste 
comunali della nostra regione. 

Ci sono fra gli indipendenti di sinistra, poi conferme di 
grande prestigio, come quella del professor Roberto Abbon
danza, presidente del Consiglio regionale dell'Umbria e del 
professor Giorgio Liuti, attuale assessore a Palazzo dei Priori. 

Galli ha inteso, nella sua introduzione, ribadire l'ottimo rap
porto che c'è stato e c'è fra il PCI e il gruppo della sinistra 
indipendente, un rapporto fattivo — ha detto — che ha dato 
in questi cinque anni ottima prova di sé. 

Infine il segretario regionale del nostro partito, sempre rife
rendosi all'atteggiamento di apertura tenuto dai comunisti e 

alla loro volontà di confronto serrato con i partiti di sinistra, ha 
citato il recente accordo elettorale fra PCI e PDUP. 

Galli ha poi sottolineato in modo particolare l'importanza 
della candidatura nelle liste regionali di Saverio Ripa di Mea
na. «Si tratta — ha detto — di un esponente del mondo pro-
duttivo^ che occupa un ruolo dirigi ^'ale all'interno di una 
grande azienda. Un rapporto nei conironti di una parte im
portante della società che — sono sempre parole del segreta
rio regionale del PCI — il PCI ha intenzione di approfondire 
e di estendere ». 

Se le liste del PCI dimostrano, proprio per la loro compo
sizione, la linea di apertura e contraddicono chi vorrebbe ac
creditare una immagine totalizzante del nostro partito, d'altra 
parte hanno al loro interno candidati comunisti di grande 
prestigio. 

Basta guardare 1 diversi capilista. Alla Regione il compa
gno Germano Marri. attuale presidente della Giunta, e nei 
diversi comuni capoluogo di comprensorio nomi di indubbio 
valore, come quelli del compagno Raffaele Rossi a Perugia. 
Pietro Conti a Spoleto. Giuseppe Pannacci a Città di Castello 
e molti altri. La relazione ha poi fatto notare che alcuni 
compagni di notevoli capacità ed esperienze sono stati spo
stati dalle liste regionali a quelle comunali. Valga per tutti 
l'esempio della candidatura a Palazzo dei Priori di comunisti 
come Gambuli, Cecati, Panettoni. 

aGalli ha concluso dicendo che adesso il lavoro del Partito 
si sposterà nella definizione del programma elettorale. Del re
sto, il PCI già da tempo ha preparato documenti progettuali: 
si tratta di sintetizzarli ed arricchirli per costruire il pro
gramma - per l'Umbria degli anni ottanta. 

La denuncia del comitato dei pendolari di Terni e dei sindacati 

Quando il servizio ferroviario 
è più che altro un disservizio 

Ritardi nel completamento del doppio binario nel tratto Terni-Narni -1 lavori 
affidati a una ditta con appena 7 operai - Incapacità delle FS di gestire i fondi { 

A Perugia 

In casa DC e PSI 
«ripescaggi» 

dell'ultim'ora 
La commissione incaricata dalla direzione 
Psi esamina i ricorsi dei candidati esclusi 

PERUGIA — E" una giornata 
decisiva, questa di oggi, per 
la definizione delle liste in 
casa democristiana e sociali
sta. In giornata, infatti, si 
riunirà la commissione inca
ricata dalla direzione nazio
nale socialista di esaminare 
tra l'altro i ricorsi presentati 
dai candidati esclusi. Tra 
questi, come si sa, ci sono 
anche Mario Belardinelli e 
Giancarlo Mercatelli, che, 
dopo essere stati esclusi da
gli organismi dirigenti locali 
del PSI potrebbero ora — 
specialmente il primo — es
sere ripescati e riammessi 
nella lista. 

A Perugia incidente 
stradale: un morto 
PERUGIA — Gino Simoncel-
li, un pensionato di Scheggia, 
è morto ieri mattina in un 
incidente stradale, accaduto 
verso le 7.30, sulla statale 318 
che da Valfabbrica porta a 
Perugia. 

Il pensionato viaggiava in 
macchina, una Fiat 128, con 
suo figlio Vinicio, che era al
la guida. All'improvviso e per 
cause che sono ancora in cor
so di accertamento da parte 
dei carabinieri del nucleo ra
diomobile di Perugia, l'auto 
sbandava, entrando in colli
sione con un autotreno, un 
Fiat 300 targato Perugia, con
dotto da un giovane umberti-
dese. Giovanni Cecchetti di 
29 anni. 

Ingarbugliatissìma ancora 
la situazione interna alla DC. 
Nel tardo pomeriggio di ieri 
si è riunita la direzione re
gionale dello scudo crociato i 
cui lavori, al momento in cui 
abbiamo scritto, erano anco
ra in corso. I casi « difficili» 
erano, come si sa, quelli di 
Baldelli e Ricciardi, clamoro
samente esclusi da parte del
la commissione elettorale re
gionale, la quale aveva anche 
in un primo tempo «cancel
lato» il nome di Ariodante 
Picuti. che però il "comitato 
provinciale di questo partito 
ha ripescato l'altro ieri. 

Questa diatriba é questi 
colpi di scena danno il segno 
del clima di rissa e di scon
tro tra le correnti esistente 
all'interno della DC dove si 
cancellano e si inseriscono 
nominativi senza logica e 
contenuti, con il solo criterio 
dei veti incrociati, della lotta 
correntizia, della spartizione 
delle cariche. 

Ieri sera, tra l'altro, c'era 
anche chi sosteneva la possi
bilità di • un recupero nelle 
liste pure di Baldelli e Ric
ciardi, visto che la direzione 
nazionale del partito ha la 
possibilità di riservarsi le In
dicazioni di tre nominativi. 

I nomi presenti nella DC 
sono quelli dei sei consiglieri 
uscenti (oltre Picuti, Angeli
ni, Pistoni. Mariani, Boccini, 
Carnali, Eremi) mentre per 
gii altri candidati ci si può 
aspettare fino alla presenta
zione in tribunale della Usta, 
ogni colpo di scena, trattan
dosi appunto della DC. 

A Terni 

Le liste scudocrociate 
un grosso rebus 

ancora da risolvere 
Stasera il Comitato provinciale de - Per la 
Regione riproposti i consiglieri uscenti 

TERNI — Compilare le liste 
dei candidati è per la De
mocrazia Cristiana di Terni 
un po' come ricercare la 

quadratura del cerchio. Diffici
le, se non impossibile, trova
re un'intesa sui nomi che 
soddisfi tutte le correnti, 
mentre le divisioni e le lace
razioni vengono fuori anche 
su dettagli apparentemente 
insignificanti, come i criteri 
per l'ordine del candidati. 

Le due commissioni, che 
sono state costituite, hanno 
vissuto alcune giornate di e-
stenuantl quanto accese trat
tative. Con il risultato che si 
arriva alla riunione del Co
mitato provinciale, fissata per 
questa sera e che dovrebbe 
ratificare definitivamente le 
liste, senza aver sciolto tutti 
i nodi 

Per la Regione vengono 
riproposti tutti i consiglieri 
uscenti: Boccini. Ercini e 
Canali. La competizione è 
piuttosto forte, non soltanto 
perchè c'è il timore, fondato, 
di non riuscire a prendere il 
terzo consigliere, ma anche 
perchè c'è un nuovo candida
to, Bordino, sul quale punta 
le proprie carte la segreteria 
provinciale che, per il resto. 
ha dovuto rinunciare a molti 
dei suoi propositi, ridimen-
sionado drasticamente i 
propri progetti. 

Bordino è • della corrente 
-Forze nuove e nella DC c*è 
chi è convinto che possa gio
care qualche brutto scherzo 
sia al candidato di Terni. 
Boccini, che a quello di Or
vieto, ErclnL 

A livello locale la posizione 
di Ercini non appare molto 
solida, mentre a livello na
zionale gode di forti appoggi 
ed è stato proprio grazie a 
questi che è riuscito a rima
nere in lista, nonostante gli 
insidiosi tentativi di silurarlo. 

' Lo stesso stava per accade-
; re a Giuseppe Bruno, attuale 
capogruppo In Consiglio co
munale, che sembrava doves
se essere presentato candida
to al Consiglio regionale, in 
apparenza seguendo il prin
cipio che i candidati regiona
li dovessero tutti essere in 
condizione di poter essere e-
letti, ma nella realtà per ri
muoverlo dal posto che ha 
occupato nella passata legi
slatura. 

Giuseppe Bruno deve aver 
intuito la mossa e ha fatto in I 
maniera di essere ricandidato 
in Consiglio comunale, dove 
la situazione sì complica per 
un altro motivo. Candidato al 
Consiglio comunale sarà an
che il segretario provinciale 
Carlo Llviantoni, di altra 
corrente. Chi sarà il capoli
sta? Secondo un'indicazione 
nazionale dovrebbe essere il 
segretario provinciale, ma 
certo Bruno qualche proble
ma lo porrà. 

Del vecchio gruppo consi
liare saranno riconfermati 
quasi tutti. Si parla di un 
palo di esclusioni. L'unico 
nome certo tra gli esclusi è 
quello di Nenna. 

g. e. p. 

TERNI - La rete del tra
sporto ferroviario fa acqua 
da tutte le parti: a sostenerlo 
sono le organizzazioni sinda
cali, il comitato dei pendola
ri. l'amministrazione comuna
le, che si sono riuniti per 
esaminare i disservizi con i 
quali quotidianamente devo
no fare i conti quanti da 
Terni si spostano per rag
giungere il posto di lavoro o 
le scuole. 

Quello che più preoccupa è 
la lentezza con la quale le 
Ferrovie dello Stato stanno 
procedendo al raddoppio del 
binario nel tratto che va da 
Terni ad Orte, senza il quale 
non si può sperare in grandi 
miglioramenti del servizio. In 
una risposta ad un'interroga
zione parlamentare presenta
ta dal compagno on. Mario 
Bartolini. si assicurava che il 
doppio binario del tratto 
Terni-Narni sarebbe stato i-
naugurato entro il mese di 
ottobre dello scorso anno. I 
lavori non sono stati ancora 
ultimati. Se tutto va bene, il 
doppio binario potrà entrare 
in funzione in coincidenza 
con l'entrata in vigore dell'o
rario estivo. Così, almeno, 
assicurano le Ferrovie. 

Ancora più in alto mare 
sono gli impegni per la parte 
mancante. Entro il 1979 si 
doveva procedere all'appalto 
dei lavori per il raddoppio 
del tratto Neramontoro-Orte. 
Nella risposta il ministro dei 
Trasportiv di fronte alle 
preoccupazioni fatte presenti, 
usava toni rassicuranti: non 
resta altro da fare — preci
sava — che bonificare la 
scarpata da eventuali residui 
bellici e poi sarà dato il via. 
Anche questo impegno è ri
masto sulla carta e dell'ap
palto non se ne sa più nien
te. 

Lo stesso vale per il tratto 
Narni-Neramontoro. quello 
che dal punto di vista del 
tragitto presenta . maggiori 
difficoltà. C'è da essere facili 
profeti se si prevede che si
curamente non si riuscirà a 
costruire il doppio binario 
tra Neramontoro ed Orte 
entro il primo semestre del 
1983, come invece aveva an
nunciato il ministro dei tra
sporti. 

e Quello che emerge da tut
ta questa vicenda — afferma ' 
l'assessore allo Sviluppo eco
nomico del Comune di Terni, 
compagno Mario Benvenuti 
— è la incapacità mostrata 
dalle Ferrovie dello Stato per 
spendere i soldi che pure gli 
sono stati messi a disposi
zione. C'è un piano per il 
potenziamento delle Ferrovie 
che prevede una spesa di 17 
mila miliardi ma se andiamo 
avanti con questi tempi, si 
può essere certi che un ser
vizio ferroviario moderno 
non l'avremo mai. E* anche 
sconcertante che il raddoppio 
del tratto Terni-Narni sia 
stato affidato ad una ditta 
con appena sette operai e 
che. si può dedurre, non di
sponga nemmeno di mezzi a-
deguati. Il fatto che ci sia 
ancora una rete ferroviaria 
da paese sottosviluppato 
comporta non soltanto disagi 

A proposito della polemica sull'articolo del « Popolo » 

Una lettera di Gatti 
A seguito del corsivo « E il giornalista scivolò sul PC3 », 

pubblicato sull'Unità del 3 maggio, Adriano Gatti, responsa
bile della struttura programmi della Rai pepsina, ci ha 
inviato una lettera che sotto pubblichiamo Integralmente. 

Lo facciamo volentieri, perché da un lato onestà • corret
tezza professionali ce lo consigliano. • dall'altro perché il 
contenuto della lettera, rispetto all'articolo che Gatti ha 
scritto sul « Popolo » del 1. maggio, ha un • taglio > diverso, 
non più < sentenzioso > ma aperto. 

Fin da questo momento e con la pubblicazione della let
tera da parte nostra il dibattito sui problemi dell'informa
zione anche in Umbria é aperto. 

Caro collega, da anni sto 
cercando con umiltà, ma an
che con la consapevolezza 
che è mio dovere farlo, di 
capire e di approfondire 11 
grosso dibattito sul problemi 
dell'informazione che, a mio 
parere, possono trovare solu
zione in strutture e artico
lazioni più democratiche. 

Proprio per questo — se ti 
darai la pena di approfondi
re l concetti lo scoprirai — 
il mio tentativo non è quel
lo di chiudere, ma di aprire 
un dibattito sull'Informazio
ne su basi professionali che 
escludano false e stonate eti
chette politiche. E Inoltre 11 
mio intervento si riferiva 
chiaramente ai grandi orga
ni di stampa e a situazioni 
che considero consolidate e 
non già a nuove iniziative 
sulle quali ogni giudico sa
rebbe prematuro e avventato. 

L'aver interpretato estensi
vamente Il mio discorso è 
sintomatico e strumentale: 
significa che polltì^mente 
al PCI è gradita la situazione 
attuale e che considera de
teriore e ostile ogni inter
vento che possa modificarne 

l'indirizzo. Comunque hai ra
gione quando affermi che 
mi è stato giocato « un brut
to scherzo». Infatti (accan
tonando per un momento il 
titolo che non ha niente a 
che vedere con il testo e-la
sciando Umberto Eco al suoi 
studi seri sui quali, però, 
tutti dovremmo meditare) la 
parte dell'articolo in cui mo
tivavo le mie affermazioni 
è stato tagliato senza preav
viso e senza autorizzazione. 
Non è bello, ma capital 

Tuttavia ciò che è rimasto 
mi pare sufficiente per ca
pire che il roto discorso non 
si riferiva tanto ai giornali
sti umbri, quanto a linee e-
dltoriall che. a mio parere, 
per motivi politici e mercan
tili, risentono ancora e più 
pesantemente che mal di 
una marginale considerazione 
per la vita della provincia. 

E* chiaro che non posso 
ripetere in questa sede d ò 
che avevo scritto per «I l 
Popolo », ma spero che tu 
mi consenta poche conside
razioni. La prima, quella di 
fondo, puoi tranquillamente 
ritrovarla nei documenti del 

tuo partito e negli articoli 
de «l'Unità», «Rinascita», 
ecc. riferiti alla funzione del
l'operatore dell'Informazione 

L'altra attiene al «volon
tarismo » cui si affidano mol
te emittenti private. A me 
pare che tu faccia un po' 
di confusione tra «volonta
rismo » e « protagonismo del
la gente»„ 

Io credo che il cosiddetto 
« volontarismo dell'etere » 
abbia provocato grc«si gua
sti nel tessuto della società 
civile. Credo anche che al
cune emittenti private «gio
chino» con il volontarismo 
per mimetizzare il lavoro 
nero. 
« n protagonismo » invece, 
investe sfere completamen
te diverse ed è uno dei gran
di temi che occorre affron
tare (Insieme se lo ritieni) 
proprio per superare 11 con
formismo nell'Informazione. 
Forse ti è sfuggito (sono pa
recchie le cose che ti-sono 
sfuggite per la verità) che 
io non mi riferisco al con
formismo verso «Il potere» 
(e in questo caso essendo 
rappresentante del potere 
prevalente In Umbria si spie
gherebbe la tua reazione un 
po' scomposta), ma verso « i 
poteri» da chiunque e co
munque espressi, 

In altri termini, dicendo 
che la gente «oltre a sapere 
vuole anche capire» e che 
« Il giornale deve identificar
si con il pùbblico » in quanto 
mediatore tra cittadini e 1-
stltuzloni. intendevo proprio 
affermare ciò che tu impli

citamente dici, e cioè che la 
gente deve esser soggetto e 
non oggetto della informa
zione. 

io a riprenderlo in qualsiasi 
sede di tuo gradimento. 
Chiudo sottolineando il fat
to che quando si ironizza of
fensivamente sui nomi o si 
cade vittime di grave, dete
riore provincialismo, oppure 
si denuncia la tendenza alla 
battuta che quando è fine a 
se stessa segna il confine 
tra l'arguzia e la povertà di 
concetto. Cordialmente 

Adrian* Gatti 

Per la verità. Gatti, non è 
che ci siano sfuggite « porec-
chie cote». F che lo spatio 
a dispostitene è queUo che è, 
limitato, e quatto non ci ha 
consentito di riprendere e 
commentare dovutamente 
quello che era stato scritto 
da Lei sul Popolo del 1. 
maggio. Citavamo alcune cose, 
rispondevamo su altre, come 
avremmo potuto citare altre 
cose e rispondere su alcune. 

Intanto, ma nella lettera 
non è scritto. Lei dovrebbe 
chiarire il mistero del titolo 
del suo articolo. D'accordo 
che non le appartiene, ma a 
chi ti riferisce? Al «TQ 3»? 
Ai — come li chiama — 
centri di potere che sono 
fonti e contemporaneamente 
testate* Oppure ad altro? Lo 
potrebbe e lo dovrebbe sape
re. 

Nella lettera Ut parla di 
un atteggiamento del PCI 
«sintomatico e strumentale » 
e che al PCI « è gradita la 
situazione attuale*. Intanto 

ci chiediamo e le' chiediamo 
(se Lei dice che questi pro

ti? un discorso molto lun
go che qui interrompo, pron-
blemi vanno affrontati « in
sieme se lo ritieni») qual è 
la situazione attuale? E qui 
in Umbria, con « umiltà » noi 
diciamo che gli strumenti, le 
« griglie » che abbiamo a di
sposizione non ci consentono 
di rispondere su situazioni 
che quotidianamente si modi
ficano. si estendono, si re
stringono. 

Il « caso italiano » ' nelVin-
formatone è oggetto di un'at
tenta annlisi, ed anche in 
Umbria lo è. Da anni, pro
prio qui nella nostra regione, 
con esperienze (dalla carta 
stampata all'etere) e con ri
flessioni sulla pratica è stato 
avviate un dibattito (i comu
nisti in gran parte ne sono 
stati protagonisti) che ha 
coinvolto gran parte delta 
società regionale. E non a 
caso in Umbria c'è uno dei 
pochi comitati per il servizio 
radiotelevisivo che funziona. 
E non a caso diretto da un 
comunista. 

E allora. Gatti. Le chiedia
mo: atteggiamento « sintoma
tico e strumentale » di cosa e 
nei confronti di chi? Per ot
tenere un « conformismo » 
forse nei confronti del eno
tere prevalente»? Non è il 
caso. Gatti, di avventurarsi 
per questi sentieri, perché al
lora lei tradisce posizioni po
litiche e non « professionali ». 
Che il suo articolo sia uscito 
in compagnia di altri in un 
misero « pamphlet » elettorale 
de ne è forse la testimonian
za più evidente. 

Per quanto riguarda le al
tre questioni che Lei citava, 
lo spazio che abbiamo a di
sposizione è veramente ri
stretto. Ci auguriomo, come 
Lei, di riprendere min qual
siasi sede», anche dalle co
lonne dell'Unità, questo di
scorso. 

per i passeggeri, ma anche 
danni economici per le in
dustrie locali, i cui prodotti 
raggiungono i porti di Anco
na e di Civitavecchia con e-
strema lentezza ». 

Nel corso della . riunione 
svoltasi nella sede comunale. 
il comitato pendolari di e-
sempi di disservizio ne ha 
forniti molti. Ritardi dai ven
ti ai trenta minuti sono or
mai diventati la regola. Se da 
Roma ad Orte si impiegano 
45 minuti, da Orte a Terni ci 
vuole quasi un'ora. Le soste 
nelle stazioni sono diventate 
interminabili: a Orvieto, 
Narni, Neramontoro, il treno 
si ferma, il più delle volte 
per un quarto d'ora. 

E' accaduto che un treno è 
rimasto fermo a 500 metri 
dalla stazione di Orte, per 
parecchio tempo, in - attesa 
che arrivasse da Terni una ' 
locomotiva per agganciarlo, 
proprio perché aveva avuto 
la sventura di fermarsi al 
confine tra i due comparti

menti. ma in una zona di 
competenza di quello di Ter
ni. 

Tutti casi e situazioni che 
creano nervosismo, tensione 
e basta una miccia qualsiasi 

, per fare esplodere il malcon
tento. come è accaduto di re
cente. nella stazione di Ne 
ramontoro dove i . pendolari 
hanno bloccato la via ferro
viaria. 

Proprio per questo l'ammi
nistrazione comunale ha 
chiesto, al termine della riu
nione, un incontro con i 
massimi dirigenti delle Fer
rovie dello Stato per solleci-

. tare provvedimenti urgenti. 
anche sulla base di quanto 
emerso da un convegno, svol
tosi a Iesi ed organizzato dai 
Comuni di Terni e di Iesi e 
durante il quale gli stessi e-
sponenti delle Ferrovie dello 
Stato che vi parteciparono 
riconobbero la giustezza delle 
richieste avanzate. 

Giulio C. Proietti 

« Formazione 
del medico 
e riforma 
sanitaria » > 

PERUGIA — «La formazio-' 
ne del medico in Umbria f 
nel quadro della riforma sa-} 
nitaria e della trasformazìo-j 
ne dell'università »: è questoj 
il tema di un convegno orga-i-
nizzato dal PCI che si svolge» 
oggi alle 9,30 a Palazzo Ce-, 
saroni. : 

E' un'iniziativa che nasce ' 
dalla spinta del movimento 
degli studenti della facoltà 
di medicina dell'università-. 
di Perugia. ? 

Ma il tema principale sa-j 
rà molto probabilmente la ri-' 
sposta da dare alle nuove i 
istanze della salute, e quin-r 
di alla formazione di un ; 
nuovo medico che non trovai 
gli strumenti adeguati per la. 
propria preparazione nell'uni-^ 
versità umbra di oggi. 

A colloquio con l'assessore all'Ecologia 

E a Terni l'energia 
arriverà dall'immondizia? 

L'obiettivo del riciclaggio e del recupero energetico dei rif iuti 
Sono sfati già realizzati l'inceneritore e l'impianto di depurazione 

TERNI — L'ecologia e i problemi del 
risparmio energetico sono questioni che 
oggi più che mai occupano posti di grande 
rilievo nell'attenzione dei cittadini. Susci
tano polemiche, discussioni, proprio perché 
dalle scelte che si opereranno ki questi 
settori dipenderà gran parte dello svilup
po futuro della nostra società. 

«Non si tratta di problemi nuovi per 
l'amministrazione comunale di Terni — 
afferma Alfio Paccara, assessore all'eco
logia — che da almeno dieci anni è di
rettamente impegnata in questo settore. 
Abbiamo effettuato investimenti per il va
lore di numerosi miliardi, introdotto nuove 
tecnologie che garantiscono lo smaltimen
to dei rifiuti con il massimo dell'efficienza 
e con il minimo dei costi ». 

La realizzazione dell'inceneritore e del
l'impianto di depurazione da questo punto 
di vista parlano chiaro. Nel caso della rea
lizzazione del depuratore si trattò addirit
tura di un'iniziativa che anticipò le nor
me che vennero poi stabilite successiva
mente da una legge del parlamento. Il 
forno per l'incenerimento dei rifiuti solidi 
urbani venne invece acquistato dal Comu
ne di Terni nel 1974 e costò allora più di 
un miliardo di lire, il suo valore, oggi, si 
è per lo meno quadruplicato. 

« Il servizio di raccolta dei rifiuti soli
di — dice ancora Paccara — viene effet
tuato tutti i giorni. Il territorio servito in
vece dalla nostra attività di smaltimento 
dei liquami ammonta all'85^ del com
prensorio •>. 

L'amministra rione comunale di Terni si 
è comunque impegnata a realizzare entro 
i prossimi tre anni un investimento di 
un miliardo e 600 milioni. I fondi servi
ranno per l'ampliamento della rete fognan
te e per la costruzione di altri impianti 
di depurazione oltre ai tre che già esi
stono e che sono quello cosiddetto «Terni 
grande», quello di Gabelletta e quello di 
Piediluco. 

Proprio in questi giorni sono stati affi
dati i lavori per la realizzazione del depu
ratore delle Marmore mentre gli altri due 
previsti dovranno servire il primo la zona 
di Collestatte e di Torre Orsina, e l'altro 
quella di Papigno. 

L'amministrazione locale è impegnata 
per raggiungere l'obiettivo di una trasfor
mazione dell'attuale sistema di raccolta dei 
rifiuti. Si vuole cioè razionalizzare l'uti
lizzazione delle strutture già realizzate e 
funzionanti. L'inceneritore dì Terni ad 
esempio potrebbe essere utilizzato non so
lo dal comprensorio temano ma addirit
tura anche dai Comuni del comprensorio 

A questo proposito si sono già tenute 

riunioni fra i vari rappresentanti delle 
amministrazioni interessate. Utilizzando di
versi comuni insieme la struttura sarebbe 
possibile ottenere migliori risultati con mi- • 
nore spesa a tutto vantaggio della collet
tività. Sempre tenendo conto delle necessi- ' 
tà di riciclaggio e del recupero energetico 
il Comune sta procedendo "nella ristruttu
razione del sistema di raccolta dei rifiuti. 

«Quella utilizzata attualmente — dice 
l'assessore all'Ecologia — è antiquata e 
non risponde più alle aumentate necessità --
di risparmio. Oggi infatti viene ancora 
usato il metodo del « sacco a perdere >. 
un sacco di plastica del costo di 115 lire 
— nel quale vengono racchiusi i rifiuti 
di alcune famiglie. I sacchi utilizzati a 
Temi per questo scopo sono 7 mila al 
giorno. Pur dando notevoli garanzie dal 
punto di vista igienico questo metodo è 
però eccessivamente costoso. 

Si sta ora lavorando per poter avviare 
entro breve tempo l'utilizzazione dei « cas
sonetti » come già fanno altre città del
l'Emilia. del Piemonte e della Lombardia. 
Il cassonetto — nel quale vengono gettati 
i rifiuti di circa 30 famiglie — ha ima 
capacità di circa mille litri. I rifiuti pos
sono essere raccolti anche una volta ogni 
due giorni ma il cassone va lavato spesso 
e richiede una notevole manutenzione. Per 
realizzare la riconversione del sistema di 
raccolta dei rifiuti l'amministrazione ha 
chiesto alla Cassa depositi e prestiti un 
mutuo di 480 milioni. 

« Soddisfacente, anche se non ancora en
tusiasmante — dice Paccara — è la situa
zione per quel che riguarda k> stato del-
rinqukutmento atmosferico. Molto è stata 
fatto — e i risultati lo dimostrano — 
ma molto c'è ancora da fare. Per otta-
nere che le industrie proseguano nell'istal
lazione degli impianti di depurazione è 
necessario non solo l'impegno dell'ammi
nistrazione locale, ma anche quello dei cit
tadini che attraverso la loro iniziativa a 
attraverso gli organi di partecipazione de
mocratica molto possono fare in questa 
senso ». 

Uno per tutti parla l'esempio degli abi
tanti del quartiere Prìsciano che, attra
verso la circoscrizione, hanno imposto alfa 
società Terni l'installazione del depuratore. 
Oggi la Terni espelle 40 metri cubi d! 
poh-eri trasformate in fanghi che fino 
a poco tempo fa venivano invece disper
se direttamente nell'atmosfera cittadina. 
Un primo risultato significativo al quale 
però, se ne potranno aggiungere presto 
degli altri. 

Angelo Ammonti 
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